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Alessandria: Loffi Angelo, via Umberto I.
Anconst Pòg61a Giuseptie, Corso V. Emau. n. 30.
Aosta: G, Brivio di Maurizio Brivio.
Arezzes Pellegrini A., via Cavour n. 15. .

Asmara I. A. A. F. Cicero.
Baril Glueeppe Pansini & F., Corso Vitt. Ema-
nuele an. 100402. y

Sillunot Benetta Silvio.
Geneventos Tomaselli E., Corso Garibaldi n. 219.
Bengasis Russo Francesco.
Bergamo: Libreria Intern. P. D. Morandini.
Befognal Cappelli L., via Farini n. 6.
Bresola: Castoldi E., Largo Zanardelli.
Beixanes Rinfreschi Lorenzo. -

Osttanistetta: P. 3tilia Russo.
aatpobasso: Colanieri Giov., - Casa dél Libro ».

Cagitarl; Libreria - Karalis ». F.11i Giuseppe e
Mario basi, Corso Vittorio Emanuele n. 3.

Casertai P. Croce e F.
Catanist Libt. Intera. Giannotta Nicolò, via Lin·
collt nn. 271-375: Società Editrice Internazionale,
via Vittorio Emanuele n. 135.

Catanzaros Scaglione Vito.
Chietil Piectrilli F.
Corpo i IIsni Cesare.
Oresnonat IJbreria Bonzogno Eduardo.
Ouneos Libr. Ed. Salomone Gius., via Roma n. (4.
Enna: G, B. Buscemi.
Ferraras G.. Lunghtni .& F Bianchini, piazza
Pace n. 31,

F entis Rossini Arinando. piasta dell'Unità Ita,
ng 9; Ditta Bemporad & C., via Procon•

Fiumes Libr. pop. •¾ia rva ,
via XXX Ottobre.

Foggiat Pilone M.
Forn: G. Archetti.
Frosinonet Grossi prof. Giuseppe.
Genoval F.111 Treves dell'A.T.L, piazza Fontano
Marose: Soc. Ed. Int., via Petrarca nu. 22-24·r.

Oorizias G. Paternoli. Corso G. Verdi n. 37.
Grossetet Signorelli F.
Isnperias Beziedusi S.
trnperia Onçalia: Cavillotti G.
i.eases A. Marrullo.
Livornos S. Belforte & Comp.
Lueoa: 8., Belforte & Comp. 5

gestina: G. Principato, V.le S. Martino n. 141•143;
V. Ferraya, vialo 8. Nartino n. 45; G. D'Ann'a,

'

viale S. Martino.
Milanor F.111 Treves dell'A.L.I., Galleria V. Em.
nn. 64-66•68: Soc. Ed. Intern.. plassa del Duomo
n. 16; A. Vallardi, via Stelvio n. 2: Luigi di Gia·
como Pirola, via Cavallotti n. 16.

Modena; G. T. Vincenzi &• N., portico del Collegio. .
Napoli: F.11i Treves dell'A.L.L, via Roma nu•

meri 249-250; Raffaele Majolo & F., via T. Ca.
^ ravita n. 30: A. Vallardi, via Roma n. 47.
Novarar R. Guaglio, Corso Umberto I n. 26: Isti·
tuto Geograûco De-Agostini.

Nuoros G. Malgaroll.
PadoWat F.111 Treves dell'A.L.L: A. Draghi, via
Cavour n. 9.

Patermo: F.11i Treves dell'A.L.I.; F. Ciuni, piazza
Giuseppe Verdi n. 463.

Parma: Ficcadori della Società Edit. Intern., via
del Duomo nn. 20-36.

Pavia: Succ. Bruni Marelli.
Perugia: N. Simonelli.
Pesaro: Rodope GennarL
Piacenza: A. De1•Maino, via Romagnosi.
Pisa: Popolare M.inerra; Riunite Bottoborgo.
Pistola: A. Pacinotti.
Pola: E. Schmidt, piazza Foro n. 17.
Potenzat Gerardo Marchesiello.

.

Havennas E. Lavagna & F.
Reggio Calabria: R. D'Angelo.
Reggio Emilia: Luigi Bonvielni, y, Í. trispi.
Rieti: A. Tomassetti.
Roma: F.111 Treves don'A.L,I.. Galleria piazza
Colonna; A. Sitenorelli, via degli Orfani 4. 88;
Maglione, via Due Macelli n. 88; Mantegazza,
via 4 Novembre n. 145: Stamperia Reale, vic.
del Moretto n. 6; A. Vallärdi. Oorso Vittorio
Emanuele n. 35: Littorio, Oorso Umb. I n. 330.

Roviso: G. Marin, via Cavour n. 48.
• • • •

Baierno: N. Saracino, Corso Umberto I nn. 13-14.
Sassari: G. Ledda. Corso Vittorio Emanuele n. 14,
Savonal Lodola.
Biena: S. Bernardino, Vla Cavour n. 42.
Siracusa: Tina Salvatore.
Sondrio: E. Zitrucchi via Dante n. 9.
Spezia:. A. Zacutti, Via Cavallotti n. 3

Taranto: Rag. L. De·Pace, via D'Aaluino n. 104.
Teramor, L. D. Ignazio.

Terni: Stabilimento Alterocca.
'

Tdrido: ' F. Chahofa & U., piazza Carignano:
Soc. Ed. Int., via Garibaldi u. 20: F.Ili Treyes
dell'A.L.I., via S. Teresa n. 6; Lattes & C.,
via Garibaldi n. 3.

. Trapani: G. Banci, Corso Vitt. Emanuele u. 82.
Trento: M. Disertori, via S. Pietro n. 6.

. Treviso:. Longo & Zoppelli. .

, Triestet L. Cappelli, Corso Vittorio Eman, n. 13;
F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27.

Tripoli: Libr. Minerva <11 Cacopardo fortunato,
Corso Vittorio Emanuele.
(Idine: A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41.
Varese: Maj Mainati, via Rossini, 18.
Yenezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3844.
Veroeili: Rernatdo Cornale,
Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42.
Vicenza: U. Galla, via Cesare Battisti, n. 2.
Viterbo: Fratelli Bufetti.
lara: E. De Schönteld, piassa Plebiscito.

CONOESSIONARI 3PEDIALI.

Milano: Ulrico Hoevli, Galleria De-Cristoforis.
Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua.
Roma: Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, Þin-
za Ricci; Dr.. G. Bardi, piazza Madama n. 19-?0.
Torino: Luigi Druetto, via Roma, n. 4; Rosem-
herg-Sellier, via Maria. Vittoria n. 18.

Trieste: G. U. S'rani, via Cavana n. 2.
Pinerolo: Rag. P. Taio, successoro Chiantonc Ma.

• ecarelM. .
• •

Viareggios Buzi Matrain, via Garibaldi n. 57.
Valenza: Giordano Giacomo.

CONCESSIONAki ALL'ESTERO.

Audapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth,
L. U. 2.

Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via
. Lavalle n. 538.
Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini.
Parigi: Società Anon Libreria Italiana, Rue du
4 September, 24.

CONCESSIONARI ALL'iNOROSSO.

Messaggerie'Italiane. Bologna, via 3filazzo 11: Fi-

reuze, C4nto dei Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte 3Ionumentale; Milano, Eroletto,
n. 24: Napoli, via 3fezzooannone. 7; Roma, píax-
za SS. Apostoli, 49; Torino, Yia dei 3fille, 24,

N.B. - Le commissioni per acquista de_IIe pubblicagioni ufficialj ¢eljo.St.ato vengpng accettate.anche dalla Qom·
pagnia Italiana Turismo, Sede Centrale di Roma Piazza Esedm n. 68, e dai suoi uffici in Ita,\ia ed all'Estero,
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e Greemiero, in provincia di Cremona , , , ; , Pag. 3404

L'esante dei copioni e la restsione delle pellicole ciacmo-

togratiche agli effetti del R. decreto 21 settembre WJúpu·
mero 3287, modificato dal R. decreto 18 settembre 1924,ain-
mero 1682, e dalle leggi 16 giugno 1927, n. 1121, e SLgiugno
1929, n. 1103, sono affidati a Commissioni composte

a) di un funzionario del gruppo A delPAmminisfrazio-
ne dell'interno appartenente alla Direzione generale llella
pubblica sicurezza, con funzioni di presidente;

b) di un funzionario del gruppo A del 31inistera delle
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stero delle corporazioni;
c) di un rappresentante del Partito Nazionale Fas ista,

designato dal Segretario del Partito stesso;

di di un magistrato delFOrdine giudiziario:
. c) di una madre di famiglia.
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luoltre faranno parte delle Commissioni predette un rap-
presentante del Ministero delle colonie ed un rapp.resentante
del Miyistero della guery per Pesame dei copioni e delle peb
licole con soggetti aventi rispettivamente carattere coloniale
o militare.
Per 14 validità delle deliberaziour delle Commissioni. di

prima istenza occorre 14 presenza di tre membri; per la va-

lidità di quelle di appello occorre la presenza di .quattro
membri, oltre ai prappresentanti del Ministero della gúerra
e delle colonie, a norma del precedente comma.

Art. 2.

.Sono. aln'ogate tutte le disposizioni contrarie o incompati-
bili con quelle della presente legge, che entrerà in. vigore il
giorno della sua pubblicazione nelho Gazzetta Ufficiato del
Regno.

Ordiniamo cIre la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia iuserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, adãì 1Š giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ROCCO - BOWÄI.
Visto, il Gu<irdasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1146.

REGIO DECRETO 25 maggio 1931, n. 853.
Obbligo di saper nuotare e Vogare per tutti i marittimi im=

barcati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R,. decretodegge 14 .giugno 1928-VI, n. 1647, che
autorizza ad emanare norme regolantentari per la sicurezza
della navigazione e della vita umana in mare;
Visto il « Regolamento per la sicurezza delle navi mercan-
tili e della vita umana in mare », approvato con R. decreto
10 agosto 1928-VI, n. 2752;
Sentito il Consiglio superiore della marina meicantile;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sylla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni, per la giustizia e culti e per gli affari
esteri.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° novembre 1931, nessuno potrA ottei1ere
l'inserizione nelle matricole della gente di mare di 16 cate-
goria, nè essere iinbarcato come facente parte dell'equipag-
gio a boi•do di una nave mercantile nazionale, se non sia
idoneó al nuoto ed alla voga.
Per il personale maschile, di età superiore a 20 anni, non

addetto ai servizi di coperta o di macchina, già matricolato
fri la gente di mare alla data di pubblicazione del presente
decreto, Pobbligo di saper nuotare e vogare dov à

'

essere
aderglihifo ntro il termilie di un anno dalla data medesime
o, se matricolato posteriormente, e non oltre il- $1 oftöt re
1981;entro il tennille di un anno dalla dätäAella iAserizione
in matricola.

Per il personale femminile i ternúni indicati nel commig
precedente saranno di due anni.
-L'idoneità di cui sopra sarà accertata a cura delPautõe
rità marittima nel Regno e nelle Colonie e delPautorità con,
solare alPestero, con le norme che verranno dettate dal Min
nistro per le comunicaziorii. L'esito favorevole degli accers
tamenti sarà annotato, oltre che sul ruolo d'equipaggio, nel
titolo matricolare dei anarittimi e nella relativa matricola;
di iscrizione.

Art. 2.

11 presente decreto non è applicabile al personale maschim
le in genere che alla data del 1° settembre 1931 abbia toma
piuto.i 55 anni di età e a quello femminile che alla stessai
data ne abbia compiuti 45.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1931 - Anno IX

;VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO' --- ROCCU
GRANDI.

Visto, 10 Guardasigilli: Rocco.
Registrûto alla Corte dei conti, addi 6 luglio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 310; foglio 11. - MANem.

I

Numero di pubblicazione 1147.

REGIO DECRETO 12 giugno 1931, n. 843.
Nodificazioni dell'ordinamento e approvazione del nuo.vo sta.

tuto della Scuola di agricoltura pratica « Vincenzo Luparia », in
San Martino Itosignano,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

¡Veduta la legge 19 giugno 1913, n. 770 ;
Veduto il. R. decreto 15 gennaio 1885, n. MSICCCXIX,

(p. s.) con il quale la Scuola di agricoltura pratica « Yin-
cenzo Luparia » in San Martino Rosignano, venne erettä
in ente morale;
Veduto il R. decreto 17 ottobre 1889, n. MMMDLX (serie 32,

p. s.) con il quale venne approvato lo statuto organico della
Scuola medesima;
Veduto il R. decreto 6 ottobre 193(XVIII, n. 1379;
Vedute le deliberazioni del 22 dicembre 1930-IX del Con-

siglio provinciale delPeconomia di Alessandria e del 20 mar-
zo 1931-IX del commissario prefettizio della Scuola di agri-
coltura pratica « Vincenzo Luparia » in San Martino liosis
gnano, relative alle modificazioni da apportarsi all'ordinas
mento della Scuola stessa che assume il carattere di corso
biennale al lavoro agricols a programmi ridotti e all'apimo-
vazione del nuovo statuto oi·ganico;
Udito il parete del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del Nostro Ministio Segretario di Stato

per Feducazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Scuola di agricoltap'a pratici Vincenzo Lupacit»
in San Martino d Rúpigigné Casale alonferrato), gyggik ente moiale c·oit ilX decuta 15 nanaio 188L um
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mero MMCCCXIX (p. s.), assume il carattere di corso hien-
nale di avviamento al lavoro agricolo con programmi,ridotti
della specie cioè prevista dal 4° comma dell'art. 3 del Re·
gio decreto 6 ottobre 1930, n. 1379.

Art. 2.

'Allo statuto organico della Scuola medesima, approvato
con R. decreto 17 ottobre 1889, n. MMMDLX (serie 36, p. s.),
ò sostituito l'annesso statuto, firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 12 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIURAxo.

(Visto, il Guardasigilti: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 luUlio 1931 - Anito IX
Atti del Governo, registro 310, fogtfo 14. - MANCINI.

Nuovo statuto organico della Scuola di agricoltura pratica
« Vincenzo Luparia » in San Martino di Rosignano.

Art, 1.

La Scuola di agricoltura pratica fondata in San Martino
di Rosignano dal defunto avvocato Luparia Vincenzo, ed
eretta in ente morale coi decreto Reali 25 novembre 1886,
n. MMCCCLXVIII, e 15 gennaio 1888, n. MMDCCCXIX, in
memoria del suo fondatore si intitolerà: Scuola di sgricol-
tura pratica « Vincenzo Luparia ».
La Scuola è posta sotto la vigilanza del Ministero della

educazione nazionale.

Art. 2.

La Scuola ha per iscopo l'istruzione professionale dei col-
livatori.
Per raggiungere questo scopo la Scuola si vale:
a) di un corso secondario biennale di avviamento al la·

toro agricolo, ordinato secondo il R. decreto-legge 6 ottobre
1930, n. 1370, e più precisamente del tipo previsto dal com-
ma 4° dell'art. 3 del decreto stesso ;

b) di un corso complementare di applicazione pratica
seguente il corso di cui alla lettera precedente;

c) di corsi temporanei stagionali o di più breve durata
di serie di conferenze domenicali o serali per coltivatori

adulti.
Il corso secondario biennale di avviamento al lavoro agri-

Tolo, con Paggiunto corso complementare, mira a dare ai
figli dei coltivatori che hanno assolto la Scuola elementare
una pruna preparazione all'esercizio dell'agricoltura.
I corsi temporanei stagionali e le serie di conferenze do-

onenicali o serali mirano a diffondere tra i coltivatori utili
cognizioni sull'arte. agraria e ad addestrare i coltivatori
stessi in determinate pratiche speciali attinenti all'arte me-

desima.

"Art. 3.

L'amministrazione della Scuolá è aflidata a un Consiglio
oomposto di cinque membri.
Ne farà parte di diritto, vita sua durante, il cas. Camillo

callori, pigote del benemerito fondatgre. Dopo la gli lui

morte gli succederà un di lui erede. Gli altri quattro mem-
bri saranno designati uno dal Consiglio provinciale delPeco-
nomia di Alessandria, uno dal tnanicipio di Rosignano, uno
dallIstituto Leardi di Casale e uno dal Ministero dell'edu-
cazione nazionale.
Avrauno diritto di essere rappresentati nel detto Consi-

glio gli enti morali che contribuiranno nelle spese di man-
tenimento della Scuola con somma annua non inferiore alle
L. 2500.

Art. 4.

II Consiglio nominerà nel suo seno il presidente.
Il direttore della Scuola interviene di diritto alle seduto

del Consiglia ma senza diritto a voto e del caso potrà fun-
zionare da segretario.

Art. 5.

I componenti elettivi del Consiglio di amministrazione du•
rano in ufficio tre anni e possono essere confermati.

Art. 6.

Spettano al Consiglio le attribuzioni segueuti:
a) discutere e approvare i bilanci annuali preventiva e

consuntivi compilati dal direttore;
b) nominare, sospendere o revocare, sulla proposta del

direttore, il personale insegnante, quello tecnico inferiore e

quello di servizio secondo le disposizioni legislative vigenii:
c) sopraintendere e curare l'amministrazione economica

deIIa Scuola sulle basi del bilancio preventivo approvato:
d) compilare ed inviare alle autoriti tutorie, dopo la

chiusura de1Panno scolastico, una relazione sull'endamento
amministrativo della Scuola, corredata dal conto consuntivo
dell'annata scorsa e del preventivo per la veniente;

c) ed in genere tutti gli altri atti di amministrazionc
che possono interessare l'ente amministrato.

'Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce nel locale del-
la Scuola ma le adunanze possouo essere anche tenute in
via straordinaria altrose, così deliberando a maggioranza
assoluta i suoi componeuti.

'Art. 8.

Il personale si conipone di un direttore e di uv insegnante
di materie di cultura generale.
Il direttore ha l'obbligo.dell'insegnaiuento delle materie

tecniche e sovraintende anche alle esercitazioni degli alnu·
ni, nonchè alla 'regolare coltivazione dei fondi rustici del-
l'Ente, alla gestione amministrativa sia della Scuola che dei
fondi stessi.
Il direttore deve essere provvisto almeno di diploma di

perito agrario.
L'insegnante di materie di coltura generale deve essere

provveduto del titolo previsto dall'art. 11 del R. decreto
G ottobre 1930, n. 1369, per gli inseguauti delle materie

stesse nei corsi secondari di avviamento al lavoro.
Potrà essere assunto, in relazione alle esigenze el Con-

vitto e della azienda, un assistente pratico con funzioni an,
che disciplinari, e quel numero di salariati che risulterà
necessario.
Il trattamento economico e di quiescenza del personale

direttivo e insegnante sarà stabilito dal Consiglio di am-
ministrazione con approvazione del Ministero dell'educa·
zione nazionale.
Il rimanente personale·sarà considerato personale operaio

a norma di legge.
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Art. 9. Numero di pubblicazione 1148,

La nomina del direttore della Scuola è devoluta, a tenore
delle disposizioni testamentarie, al cav. Camillo Callori,
mancando esso, all'Istituto Leardi di Casale di accordo con
un erede del detto Callori, e mancando anche questi ultimi
al municipio di Rosignano. Oltre quanto è detto nell'arti-
colo precedente spetta al direttore di eseguire, sotto la vi·
gilanza del Consiglio di amministrazione, tutte le delibera-
zioni del Consiglio stesso riflettenti la istituzione, la edu-
cuzione é la disciplina degli alunni, nonchè la conduzione
dell'azienda agraria annessa alla scuola. Qualora il diret-
tore non adempia regolarmente l'uflicio suo, il Consiglio di
amministrazione, dopo averlo richiamato per mezzo del pre-
sidente, potrà pronunciarne il licenziamento, dandone con-
temporaneamente avviso agli aventi diritto alla nomina af-
finchè sia provveduto ad opportuna surrogazione.
Durante la temporanea vacanza dell'ufficio di direttore,

il Consiglio di amministrazione ne delegherà le funzioni a
persona idonea.

'Art. 10.

Gli alunni sono distinti in due categorie, convittori ed
esterni. Il regime d'esternato sarã quello normale per gli
alnuni che risiedono nel comune di Rosignano e limitrofi;
quello di internato per gli altri.

"Art. 11.

L'istruzione è data gratuitamente sia nel corso seconda-
rio di avviamento al lavoro, sia nel corso complementare,
sia nei corsi temporanei.
Saranno assegnati premi in denaro, in libri, in attrezzi ai

viigliori alunni.
Art. 12.

La retta annua verrà determinata änilualmente dal Con-
siglio di amministrazione nella misura più modesta che sara
consentita, tenuto conto dei mezzi di eni disporrà la Scuola,
e sarà corrisposta a himestri anticipati.

'Art. 13,

Ai convittori 1& Scuola provvede un letto completo e ri-
spettiva biancheria: a tutti gli alunni gli strumenti rurali
per le esercitazioni pratiche, i quali restano di proprietà
della Scuola.

.

'Art. 14.

Il regolamento interno, da compilarsi' dal Consiglio di
amministrazione e da sottoporre all'approvazione del Con-
siglio comunale e del 3Iinistero dell'educazione nazionale,
prossederà _con particolari disposizioni.nll'ordinamento di-
dattico, disciplinare ed economico della Scuola.
L'ordinamento didattico del corso biennale di avviamento

al lavoro si uniformerù a quello previsto dal R. decreto-
legge 6 ottobre 1930, n. 1370.

Art. 15.

Le modificazioni del presente statuto dovranno essere pro-
pohte dal Consiglio di amministrazione dell'Ente e appro-
vale dal 3Iinistero dell'educazione nazionale, sentito il pa-
rere del Consiglio di Stato.

Iloma, addì .12 giugno 3931 - Anno IX

Visto, d'ordine di Sua 31aestò il Re:

11 31inistro per l'educacione no ionnic:
G LU.NU.

REGIO DECIlETO-LEGGE 18 giugno 1931, n. 868.
Nuove concessioni di temporanea importazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Tisto il testo delle disposizioni sulle importäzioni ed espor-
tazioni temporanee approvato con R. decreto-legge 18 diceme
bre 1913, n. 1453, ed il relativo regolamento approvato con
R. decreto ti aprile 1922, n. 547;
Yiste le successive anodificazioni ed aggiunte al testo deb

le disposizioni suddette;
Visto l'art. 3, n, 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Comitato consultivo istituito con l'art. 1 del

R. decreto-legge 4 settembre 1924, n. 1408 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

art. 1.

Alle merci ammesse alla ímportazione temporanea per es-
sere lavorate, giusta la tabella 1^ annessa al R. deeroto-legge
18 dicembre 1913, n. 1153, soito aggiunte le seguenti:

c

Quantità mini-

Reopo per il quale o ammessa Ina ammessa

Qualità della merce alla importa-
la importazionc temporatica y¡ogg (gggg.

ranen

Kg. anni

Acciaio al silicio in Per la fabbricazione di 100 1
bidoni. lamierini m agnot i ei

(concessione provviso-
ria valevole fino al 30

giugno 1933).
31agnesia calcinata

.
Per essere macinata, , . 100 1

Materiali metallici di-
versi:

a) ferro o accíaio
in famiere o in na-
stri variamente lavo-
rati, di spessore fino
a 1 m/m.

b) rame, ottone,
alpacca, in lamiere o

in nastri variamente
lavorati di spessore
fino a 1 m/m.

Per la fabbricazione di 100 I

astucci di lampadino per claseuno
elettriche tascabili e dei prodotti
portatili e di fanalini
elettrici per eieli.

Materiali diversi:
,

Per la fabbricazione di 100 1
zinco, in lamiere, pile o. batterie elettri- per ciascuno

colofonia, paraf¾na e che (concessione prov- dei .prodotti
piccoli carboni. visoria valevole fino al

30 giugno 1933).

'irf. 2.

La temporanea importazione dei seguenti noiteriali. già
concessa per altre lavorazioni, è niteriormente estesa come

appresso:
a) Filetti di cocco: per la fabbricazione di fiscoli e di

sacchi per la spremitura di ulive.
Quantità miníma ammessa all'importazione temporanea:

Kg. 100.
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ermine massinio per la riespqrtazione; 1 anno.

b) Piombo in pani e rottami: per la fabbricazione di ca-
taiteri da stampa.
Quantità minima ainmessa alFiniportazione teniporanea :

Kg. 1000.
Termine massimo accordato per la fiesportazione: 1 anno.

Ë confermata, alle stesse condizioni e fino al 30 giugnp
1982, Pimportazio11e temporanea, già concessa in via provsj-
soi'ia, dei nastri di cellofane mista a ramiè (cosidetto sacel-
10: fibre di i'ainiè ínterposte fiidue lamirie' di cellofaney di
larghezza non spperiore a 45 milliinefri.per la fabbi'icaziáne
'di trecce per eappelli e di cappelli.

'Art. 4.

La temporanea importazione di acci«io in fili di setione
onda o guadra, di diametro iiiferiore a 0.3 millimetri escón
resistenza di 15 Kg. o più per m/m quadrato per la fühbri-
cazione di grattabuge, di cui al R. decreto-legge 3 biglid
1930, n. 1025, è estesa ai fili e nastri di acciaio di qualsiasi
dimensione.
Concessione provvisoria valevole fino al 30 giugno 1933.

Art. 5.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad emanare le nor-
me per Fattuazione delle concessioni previste sdagli articoli
precedenti.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Eifficinie e

sarà presentato al Parlamento per la conversione.ialegge.
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando -a chinque spetti di os-
serverlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

SIUSSOLINI -- IOSCON1 - BOTT
.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla. Corte dei conti, addi 7 luglio 1931 - Anito IX
Atti del Governo, registro 310, foglio 33. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1149.

REGIO DEORETO 18 giugno 1931, n. 865.
Autorlizazione al Ministero degli .esteri a bandire. un con=

corso per 10 posti di volontario nella carriera diplomatico-con-
sðlare.

VITTORIÖ EMAÈÙELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt VQLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA .

Visto il Nostro decreto-legge 24 luglid 1930, n. 10881
Riconoseinta l'assoluta imprescindibile necessità di assu-

¶nere upovo personale nel ruolo diplomatico-consolare.;
Sentito il Consiglio dei Ministrf;

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, del Ministro per gli affari esteri, e del
Ministró lier )e finanze:
Abbiamo decretato·e decretiamo:

Articolo unico.

Il Ministero,degli affari esteri è autorizzato a bandire un

concorso per 10 posti di volontario nella carriera diploma-
fico-consolare.

Oidiniamo che 11 preseñý d reto, munito del sigillo dello
Stato fa inserto nella radcolta. ufflgale deÌIe 1.eggi e del
hecieti del liegpo d'Italia riiandande a chiunque spetti.di
osservailó e, di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 giugno'1931 - Anno IX

TITTORIO EMANUELE.

Mrssoust - GRAsol - Moscox1.

Visto, il GuartlasigilH: Rocco.
Registrato alla Corte dei conl¡, a<l<n 7 luglin.10'11 - Anito IX
Àtti del Govei:no, regisTro 310, foglio 30. - MANCINf,

,
Numero di pubblicazione 1150. .

REGIO DECRETO-LEGGE 25 giugnu 1931, n. 867.

Modificazioni al regime doganale della carne congelata, della
segala e della farina..di segala.

VITTORIO EMANUELE III
PËR GRA ÌÁ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi iloganali, approvata coli
R. decreto-legge 9.giugno 1921, n,. 800, e successive moditi-

cazioni;
Visto Part. 3, n. 2, ¢ellai legge 31 gennaio 1926, n. 100
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

regime doganale della segalynonel quello della carne cou-
gelata in relazione alle condizioni della produzione interna
e degli scakyFinteimazionali;
Uditö il Consiglio "dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quelli per le corporazioni e
per l'agricoltura e foreste;
Abbiamo decretato e.decretiamo:

Art. 1.

I dazi generali sulla carne congelata, soce 19-b; sulla se-

gala, voce 65, e sulla farina di segala, voce 70-c della tariffa,
sono rispetfivamente stabiliti in L. 100, in L. 36,50 ed in

L. 50,90 il quintale.

Art. 2.

'Alla carne congelata originaria e proveniente da faese
ammesso al trattamento della Nazione più favorita,- sarà ap-
plicato il dazio di L. 25 il, quintale,

Art. 3.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta U[ficiale, sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro propolíente & autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di.legge.
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Ordiniamoi.che il presente decreto, munito del sigillo dello
Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo, e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 25 giugno 1931 - Anno IX

VITTORÏO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI -- ÛOTTAI -
ACERBO. .

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Jtegis'trato alla, Corte dei conti, addi 7 luglio 1931 - Anno IX

det Governo, registra 310,4oglio 32. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1151.

IlhGIO DECRETO 12 giugno 1981, n. .829.
Autprizzazione alla Regia biblioteca Estense di Modena ad

accettare. una donazione.

N. 829. IL decreto 12 gingho 1931 col quale siilut proposta
del Ministro per l'éduchziöne nazionale, viene accottata
la donazione fatta aHo Stato di una libreria e pei esso
illla ifegili liihliitka ¾tetise (ti' lloglena dal cornm (Tott.
Luigi Malatesta.

¡Vikto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei confi, addi Š luglio 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1152.

REGIO DECRETO 12 giugno 1931, n. .830.
Autorizzazione alla Regia biblioteca universitaria di (ienova

ad pccettare un lascito.

N. 880. R. decreto 12 giugno 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, viene accettato il
lascito disposto dal prof. Adolfo Francésco IÌ0ssello a fa-
,vore della Regia biblioteca universitaria di Genova, con-
sistente in una libreria, manoscritti, macchine fotografi-
Ahe ed altro materiale.

siisto, it. Guardasigilli: Rocco.
RE!1|Strato alla Corle dei conti, ad<li 3 luglio 1931 - Wnno IX

Numero di pubblicazione 1153.

REGI0 DE0ÉËTO 28 maggio 1931, n. 831.
Autorizzazione alla Regia accademia di belle arti di Milano

ad accettare un legato.

N. 831. R. decreto 28 niaggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per Peducazioue nazionale, la Itegia acca-

demia di belle arti di Milano viene autorizzata ad accet
tare il legato proveniente dalla eredith del maestro Arrigo
Boito, per istituire un premio per Parchitettura.
Slo, il Gtarda,1igilli: Rúcco.
Retilstrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1154.

REGIO DECRETO n maggio 1931, n. 832.
Erezione in ente morale del Museo del paesaggio in Pal-

lanza.

N 832. R. deckto 11 maggio 1931, col quale, sulla proposta
sid! Miniätro pei- PeducŒzioita fiazionale il-Maseo del pae-
saggio in Pallanza, viéne erotto in eilte moräle e ne è ap
provat61o statuto.

ReUlstrato alla Corte dei conti, addt 3 luglio 1931 Armo 12

DECRETO MINISTERIALE 1° luglio 1931.

Applicazione pel 1931 dei contributi sindacali obbligatori a
,carico dei dirigenti, degli impiegati e dei lavoratori di aziende
agricole.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 119 del R. decreto 16 dicembre 1930, n. 1644;
Ritenuta la necessità e l'opportunità di regolare con modas

lità e termini diversi da quelli indicati nel R. decreto sùins
dicato Papplicazione pel 1931 del contributo sindacale obs

bligatorio a carico dei dirigenti, degli impiegati e dei lavo,
ratori di aziende agricole;
Sentita la Commissione consultiva per la <1isciplinit deRe

contribuzioni sindacali;

Decreta:

Art. 1.

Gli elenchi dei datori di lavoro agricolo previsti dal,
Fart. 3, comma 3 , del R. decreto lo dicembre 1930, n. 164 i,
debbono dontenere Pindienzione delle quote.di contributo das
vute da ciascun datore di lavoro per i dirigenti, impiegati e
lavoratori dipendenti.
E'. omessa la compilazione delle matricole previste dagli

articoli 10, 41 e 43 dello stesso Regio decreto.

FArt. 2.

Contro le risultanze degli elenchi-matricole, pubblicati a
mente delPart. 0, 3° conuna, del It. decreto 1° dicembre
1930, n. 1644, è data facoltà agli interessati ed alle Asso-
ciazioni di~ricorrère, entro quindici giorni dalPultimo di

pubblicazione alPalbo della Prefettura, al Ministero delle

corporazioni ai sensi e per gli effetti di cui all'art. D del
R. decreto 1° dicelulfre 1930, n. 1644, ed alla Commissione
provinciale di cui all'art. 112 del predetto Regio decreto.

FArt. 3.

Il presente decreto avrà effiencia limitatamente all anno
193L

Roma, addì 1° luglio 1931 - Anno IX

ll Jfinistro: EbTTAI.
15478)

DECRETO MINISTERIALE F luglio 1931.
Norme er la determinazione e riscossione dei contributi sin=

dacali obbl atori a carico dei concessionari telefonici.

- IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto 11 gennaio 1981, contenente la de-
finizione dell'inquadramento di alcune categorie profes,
sionali;
Ritenuta la necessità e l'opportunità di emanare norme

pei• Papplicazione dei contributi sindacali obbligatori a cas
rico dei concessionari telefonici che, in virtù del suindiculo
deëreto, sono stati trasferiti dalla competenza'organizzativa
della Confederazione generale fascista delFindustria, italia-
né a quella della Confederazione nazionale fascista dei tras
pporti terrestri e della navigazione interna;
! Visti gli articoli 24 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130,
e 119 del R. decreto 1° dicembre 1930, n. 1644
Sentita la Comniissione consultiva per la diicipÏílË Belle

leontribuzioni sindacali;
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Decreta:

Art. 3.

Fermo restando il contingente annuo di contributi siinla-
cali obbligatori di L. 0.400.000, di cui all'art. ß0 del H. de-
ereto 17 dicembre 1930, n. 1644, la Confederazione nazionale
fascista dei trasporti terrestri e della navigazione interna
è inoltre autorizzata ad applicare contributi sindacali ob-

bligatori a carico dei concessionari telefonici, nella misura
e con le modalità di cui al snecessivo artienlo.

'Art. 2.

Le aziende concessionarie di reti telefouiche corrispondono
il contributo in muisura del 0,10 per cento sull'ammontare
dei prodotti lordi da ognuna di esse realizzati nell'anno pre-
cedente a quello cui riferiscesi il contributo, e denunziati
alla Azienda di Stato per i servizi telefonici agli effetti della
compartecipazione a norma di legge.
La somma globale di tali contributi non può cecedere i

liinili di L. 570.000.
Per la riscossione dei contrilmfí si osserveranno, in quan-

to applicabili, le norme ili eni agli articoli 61 e û2 del R. de·
creto 3° dicembre 1930, n. 14W l.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga cella Effi·
ciale del Regno d'Italia.

Ilonia, alblì 1° luglio 1981 - Anno IX

ll Mi»¡siro: Bo'Pr.U.

(5479)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduziotte di cognomi nella forma italiana.

N. 3390-277.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIk

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
3'enezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Ilegio decreto-
Jegge anzidetto;
\ eiluto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita·

litma compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Banden Giuseppe di Michele e fu Anna
Maknz, nato a Gorizia il 9 aprile 1895 e residente a Go-
rizia, via P. Diacono n. 29, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Dandeu Giovanna di Michele Deretag, nata a Gorizia
il 28 gennaio 1899, moglie;

Danden Alma Giovanna, nata a Gorizia il. 1° ottobre
1921, figlia;

t hinden Pierina, Giuseppina, nata a Gorizia il 28 gen·
naio 1924, figlia;

Bandeu Luigi Carlo, nato a .Gorizia il 31 ottobre 3928,
figlio.

Îl presente decreto, a cura de1Pautorità.comunale di, Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 ngosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai tiu. 4- e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 17 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: Tmsco.
(3559)

N. 3390-314.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti•
tuzione in forma italiana dei cognorni delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mil
nistet•iale 5 agosto 1926 per la eseenzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
sterinle;

Decreta:

Il cognome del sig. Bestjancie Giovanni fu Anionio o del-
la fu Marianna Itescie, nato a Gorizia il 14 makgio 1859 ere-
sidente a Gorizia, St. Andrea, n. 5, è restituito, a int,ti gli
ettetti di legge, nella forma italiana di e 1:astiani a.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti snoi fumb
gliari:

Dastjancie Francesca fu Giovanni Yalentincie, nata a

Salmia il 1° nuiggio 3870, seconda moglie;
Bastjaucie Ginseppina, nata a Gorizia il 10 marzo 1890,

figlia ;

Tlastjancie Giovalina, nata a Gorizia il 7 giugno 1904,
liglia :

Itastjanvie Luigi, nato a Gorizia, il 18 ottobre 1906. fi-

glio:
Dastjancie Venceslao, nato a Gorizin il '10 agosto 1908,

figlio:
liastjnneie Vida, nata a Gorizia il 18 settembre 1920,

liglia.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ro-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell art. 2.

del snevitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai nn. 4 e 3

delle istruzioni anzidette.

Gorizia. addì 18 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: Tmyco.
(3577)

N. 3390-31.1.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927,°a. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni ecntenpfe nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del llegig decretos
legge anzidetto)
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Veduto- l'elenco dei- tognomi da restituire in forma ita.
lifina 'compilato 'ai sensi 'dell'art.'1 dl ·detto decreto Mini-
sterialej

Decreta:

Il cognome della signora Jiatagelj Ëmma di Giuseppe e

di Henar Maria, nata a Camigna (Cernizza Goriziana) l'8
gennaio 1909 e residente a Gorizia, via Boschetto, 23, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
.« Battigelli ».

Il presente.decreto, a cura delPantorità comniiale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 18 aprile 1931 - Anno IX

li prefetto: Tumoo.
(3578)

N. 3390 316.

IL PREFETTO
- DELIA PROVINGIA.DI.GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
intti i territori delle nuose Provincie le disposizioni conte-
Lute nel It. decreto-legge 10 gennäio 1926, 11. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dálla
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto.
)?gge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.

linna compilato ni sensi dell'a.rt. .L di detto decreto Mini·

.
steriale;

Decreta:

Tl cognome-della signo)·ina Batagelj Antonia fu Giovan-
ut e di Antonia Grea, nata a Santa Croce di Ai lussina il
28 settembre 1901 e residente a Gorizia, via Bagni, 10, è l'e-

stituito, a tutti· gli effetti di legge, nella forma italiana di
«.114ttigelli ».

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go·
rizin, sarà n'otificato all'interessata a termini flell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione.secondo le norme di eni ai un.le 3
ddle istrnzioni anzitlette.

Gorizin, addl 18 aprile 193t - .tuna IX

- Il prefello: TIENoo.
(3579)

N. 3390-340.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende ä
tutti i territori gelle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, a. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei.cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale à agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge ansidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi .da restituire in formã itä.

liana bom attai sensi dell'ag. 1 di deth decrato Alini.
stétig.le; ,

Decreta:

Il cognome del sig. Battig Carlo Valentine-fu Stefano e

della fu Maria Michel, nato a Gorizia il 5 novembre 1884. e
reëidente a Gorizia, via Monteve'cchio, 4, è restituito, a tut-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Battig 3faria Teresa di Antonio Fratnik, nata a Capo-
retto il 13 agosto 1882, moglie;

Battig Giovanna Giuseppina, unta a Gorizia il 10 aprile
1900, figlia ;

Battig Andrea Giuseppe, nato a Gorizia il 21 novem-
bre 1910, tiglio;

Battig Francesco Fortunato, nato a Gorizia il 2 gennaio
1912, figlio;

Báttig Raffaele, liato a Gorizia il 17 maggio 1913, figlio;
Battig Maria, nata a Santa Croce di Aidussina il 19 ot-

tobre 1916, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità, comunale di Go-
rida, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4-e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1981 - Anno IX

ll prefetto: Tmsco.
(3580)

N. 3390-341.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

.
Jeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende i

tutti i'territori delle nuove Provincie le disposizioni enote-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi,
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto.l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Battig Anna fu Luigi e della
fu Bisjak Lucia, nata a Gorizia il 10 agosto 1881 e residen-
te a Gorizia, via Santa Chiara, 3, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Battig Ercole Mario, nato a Oberhollabrumm il 9 gens

naio 1919, fratello.

Il presente decreto, ä cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, ad.dì 18 aprile 1981 - Anno IT

U prefehdö: TIBNoo.
(8581)
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N. 3390-313.

IL PREFETTO
DELLA PliOVINCIA DI GORIZIR

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Lute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

.

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto þIi·
'

nisteriale 5 agosto 1926 per la esetiuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana coinpilato ai sensi delFart. 1 di detto-decieto Mjni-
steriale;

Decreta:

Il cognome dellä signora Battig Xniin sed. Cossio. fu ÃTi-
Brea e di Gioseffa Toplicher, nata a Gorizia il:) ottähre 18GO

e residente a Gorizia, sia G. Gozzi, n. 6, è restituito, a tut
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

11 presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go--
rizia,. sarà notificato, alPinteressata -a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà

ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai nn. 4 e 5
delle iistruzioni anzidette.

Gorizia, addì 18 aprile 1931 - Anno IK

11 prefeito: TmNoo.
(3582)

N. 3390-344.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIR

nut,e, nely þegeto-1pgge 10 gennaio 1926, n. 14 sulla resti-
tuzione in formy itallava det cognomi delle fargiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Ali-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto ¶elenco dei cognomí da restituire in forma ita-

liana.compilato ai sensi. Jell'art. 1 di. detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Giuseppe fu Giuseppe e di Fa -

ganel 3Iaria, nato a Ossecca (Sambassoi il 21 marza 188Œ e

residente.» Gorizia, Saleano, 180, è restituito, a.tutti gli ef.
fetti, di legge, nella sforma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi faniii
gliari:

Batic Maria fu Andrea Jakin, nata a Gorizia il 21 apri.
!1e 1889, nioglie;

Batic Augusto, nato a Salcano il 20 agosto 1911. figlio:
Batic M:iria. nata a Salcuno il 1° aprile 3914, figlia :

Batic Nada Carolina, nata a Salcano il 31 gennaio 1922,
figlia.

Il presente decreto, it enra delPantorità coninnale di Go.

riziapsarà notificato plPiuteressato a termini dell'prt., 2

del supcitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926.ed avrà

ogni altra, esecpzione secondo le norme di cui ai nn. 4. e 5

lelle -istruzioni anzidette.

Gorizia, addì.20 aprile 1931 - Anno IX

Il prefettö: TIENGO,
(3584)

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincia le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italmua dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentinar á le istruzioni contenute nel decretö Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per .la asecuzione-del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Battig Anna fu Michele e della

in Johnein.gi.ovanna, pata a Gorizig.il 18 gennaio 1875 e

residente a Gorizia, via Rabatta, 17. A restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma ita1înna di « Datti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a .termini dell'art. 2

del succitato decreto 3linisteriale .5 agosto 192G ed avrà

ogni altra esecN7,ione secondo le norme di eni ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

N. 3390-846.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estetide a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla'resti-
tuzione. in forma italiana dei cognomi delle famiglie, della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto l\li-

nisteriale 6 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
sterialey

Decreta:

Il cognome del sig. Batic Alitonio di Antonio e di Giusep-
pina Vonk, nato a Ossecca Vittuglia il 12 giugno 188R e re.

sidente a Gorizia, via Cocevia, 10, restituito, a tutti gli
etietti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Gorizia, addì 20 aprile 1931 - Anno IX

il prefeito: Tmsao.
(3583)

& 3390-315

IL PREFETTO

DELLAAROVINÔÏÀ D GOÏÙZÌk

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,-
gliari:

Batic Anna di Antonia Badalie, nata.a Ossecca1125 ot-
tobre 1RDI, moglie;

lšatic Elinesto Antonio, näto a Gorizia il 9 agosto,1929,
figlio;

' Batic Branco Emilio, nato a Gorizia, il 2 gennaÍo '1921,
þglio.

Vedut it I d.e r.ega 7 aprile 1927, n. 104, che estende à ! Il presente decreto, e.curandelPuntorità comtniale:di Go-
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- rizia, sarà notificato all'interessato a termini delParti.¾



U-Vrt-1931 (IXT GA22ETTK UFFICILLE TEL REGNO D'ITAT2TX - N. 150 3395

del suecitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrk
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

,,Gorizia, addì 20 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: TInco.
(3585)

N. 3390-347.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie, le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 3Ii-
misteriale 5 agosto 1920 per la esecuziótie del Regio decrèto-
Jegge anzidetto;
Vàduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita•

liana compilato ai sensi dell'att..1 di detto decreto 3Iini-

steriale;
Defräta.i

11 cognonio <101 sig. Ratic Antonio fu Andrea e della fu

filuseppina Godnik, nato a Gorizia il 24 gennaio lRUS e re-
silente a (iorizia, 3Ioncorona, è restituito, a tutti gli effetti
di L gge, nella forma italiana di « Batti >>.

Uguale restituzione è disposta per'i seguenti suoi fami-
gliari:

Rafic Amalia fu Lorenzo folk, nata a Ternova il 28 giu-
gno 1NTD, moglie:

Ratic yladimiro, nato a Ternova il 17 luglio 1905, fi-

glio ;
Batic Stanislao, nato a Ternova il 24 luglio 1908, figlio;
lhitie 31aria Valeria, nata a Ternova il 26 settembre

3912, figlia.

Il presente decreto, á enra dell'autorità comunale di Go-
rizin,

,

sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto 3Iinisteriale 5 agosto .1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 20 aprile .1031 - 'Anno IX

11 prefetto : TIEsco.
(3586)

N. 3390-348.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Vednti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della.
,Venezia Tridentina e le istry.zioni_c.ontenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decteto·
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da resiituire in forma ita-

linna compilato ût Bensi dell'Art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognonie del sig. Ratic Andrea fu indrea e della fit
Gaduch Giuseppina, nato a Salcano il 3 ottobre 1868 e re-

sidente a Gorizia, via Locca n. 17, è rëstituito, a tutti gli efs
fetti di legge,- nella forma italiana di « Batti ».
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Goa

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e &
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: TIENGO.
(3587)

N. 3390-349,

IL PREFETTO

DELLA -PROVINCIA DI GORIZIA'

¡Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende al
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cortes
nute nel R. decreto-legge ItLgennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione iu forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 31i,

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liänä compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini,
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Ratic Bartolomeo fu Giacario e della'
fu Krasna 3faria, nato a Loensizza di Ailussina il 24 ugo-
sto 1873 e residente a Locavizza di Aidussina, 89, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Batti ».

Uguale riduzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Batic Luigia di Giovanni Cibej, nata a Locavizza il 26
maggio 1891, moglie;

Batic Bernarda, nata a Locavizza il 3 luglio 1904, fia
glia ;

Batic Lorenzo, nato a Locavizza il 5 settembre 1918,
figlio ;

Batic Luigia, nata a Locavizza il G febbraio 1918, figlia;
Batic Antonio, nato a Locavizza il 22 novembre 1923,

figlio.

Il presente decreto, à cura dell'autorith comunale 'di Ais
dussiria, sarà notiticato altinteressato a termini dell'art. 3
del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di eni ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 aprile 1931 - 'Anno IX

Il prefettö: TIENGO.
(3588)

N. 3390-350.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tunioni in forma italiana dei cognomi delle famiglie dellal

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mik
aisteriale 5 agosto 1926 Iier la esecuzione del Regio decreto.
Jegge anzidetto)
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Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Alini·
pteriale;

Decreta:

Il cognome della signora Batic Francesca sed. Valic fu
llatteo e della fu Valie Francesen, liata ad Ailussink il 4

dicembre 1889 e resid nie a Santa Croce di Aidussind. 79,
è restituito, a tutii gli effet ti di legge, nella forma italiana

di « Batti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San-

ta Croce di Aidussina. sarù notificato all'interessaia o te

mini delPart. 2 del succitato decreto 31inisteriale 5 agosto
1926 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme gli eni
ai nn. 4 e 5 delle istinzioni anzideite..

Gorizia. Addì 20 aprile 1981 - Anno IX

(3589)
11 prefeito : 'Ï'un'co.

R. 3890-342.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI CORI21A

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i tei'ritori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 192G per la esecuzione del Regio leereto-
Jogge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decrofa:

Il cognome della signora NaLtig ved. Teress fu ninseppe
Novetnj e di Caiorina Petemti, nata a Gorizia il 5 Inglio
1960 e residente a Govizia, via Rabatia, 4, è restituito, o
ttuti gli effeiti di legge, nella forina italiana di « Riitti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Battig Antonia fu Lnici, naia a Gorizia il 21 novembre

1987, figlia ;
Ikttlig Antonio fu Luigi, nato a Gorizia il 2 dicembre

3998, figlio;
Unilig Alfredo fu Luigi, nato a Gorizia il i febbraio

100-1, figlio.
Il presente 8000010, a enra delPantorità comunnie di 00-

rizia, salù notitiento all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreio 3finisteriale 5 agosto 1920 ed avrù ogni
altra eseenzione secondo le norine di eni ai un. A e 3 delle
isfrnzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 aprile 10SL - Anno IX

(3590)
I l prefeito : Tmsco.

N. 3390.374.

,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI CORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel.R. decreto-legge 10 gennaio 1920, a. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1916 per la esecuzione del Regio decreto·
legge anzidetto,
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita•

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Battig Pietro fu Giusepþe e di'Ma.
ria 31erviz, nato a Sanibusso e residente a Gorizia, Valdi-
rose, o, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forms
italiana di « Batti ».

Il presente decreto, a enra dell'autorità comunale di Go

vizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
snecitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norrue di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 aprile 1931 - Anno IX -

Il prefetto: Tysco.
(3591)

N. 3390-375.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI CORIZLL

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi,
nisteriale 5 agosto 102G per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto;
Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma itas

linna compilato al sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognmile della siAnova Pagoben Luigia ved. Battig fu

Olovanni e di Angela Pilotti, nata a Varmo 11 i luglio 1870
e residente a Gorizia, via Rabatta, 1.5, è restiinito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ratti ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Battig Virgilio fu Alitonio, nato a Gorizin il 20 aprile
191L tiglio ;

haftig Maria Elena fu Antonio, nato a Gorizia il 1.1

aprile 1013, figlia.

Il presente decreto. a cura dell'autorità comunale di Go-

rizin, sarà notilicato all'interessata a tere:ini dell'ari. 2 del

succitato decreto 31inisferiale ·5 0 aslo 1926 ed avrà ogni
altra esecuzialie dedondo le norme di eni ni un. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 aprile 1930 - Anno TX

ll prefello: TIFNeo.
(3592)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Yedtiti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resfi-
tuzione irt forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto hii-
misteriale 5 agosto 102ß per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forina ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Batig Rodolfo fu Stefang e della fu
Maria Gledvescek, unto a Gorizia il 22 novembre 1911 e re-

sidente a Gorizia, via Santa Claiara, 3, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, uella forma italiana di « Batti ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità coniunale di Go·
Tizia, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 3 del
succitato decreto Miuisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. I e 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì 20 aprile 1931 · Anno IX

ll prefetto : Tipsco.
(3593)

N. 3300-377.

IL PREFETTO ,

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni coute-
nuta nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla resti-
tuzionc in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita

liana conipilato ai sensi dell'arta 1 di detto decreto Miui
gtteriale; .

, .
Decreta:

11 cognome della signora Battig Teresa ve . Suinin fu An
"drea e della fu Gioselfa Toplicar, Data a Gorizia il 3 agosto
1858 e residente a Gorizia, via Restello, 19, è restituito, at
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale <li Go-

rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo 14 uorme di cui ai nu. I e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 20 alirile 1931 - Alino IX
'

(3594)
12 prefetto : Tissoo.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita•

liana compilato ai sensi dell'ait. 1 di detto 4ecreto Mini•
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Battig Teresa.vod. Barbulj fu
Giovanni e della fu Anna Coniediz, nata a Gorizia il 30 ot-
tobre 1876 e residente a Gorizia, Riva Castello, 4, è resti-
tuità, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« ßatti ».

11 presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go•
rizia, sarà notificato alPinteressata a termini dell'ait. 3 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle '

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 aprile 1931 · Anno IX

ll prefetto: TieNoo,
(3595)

N. 3390-379.

IL PREFETTO
DELLS PROVINCIA DI GORIZIA

VecÌutii 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteude a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione. in, forma italiana dei cognomi delle fatniglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

uisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana coinpilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognoine del sig. Batic Paolo di Francesco e di Kravos
Maria, nato a Santa Croce di Aidussina il 6 luglio 1861 e

residente a Gorizia, Roccavizza, 83, è restituito, av tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Batti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

Batic Elena di Mattia Kokotic, nata a Ragnea il 1õ uo-
sembre 1869, moglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia,.sarà notiticato all'interessato a termilii dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 3 agosto 1926 ed avrà ogni
kltra esecuzione,secondo le norme di cui ai un. I c 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 20 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tm.Neo.
(3596)

N. 3390-378. N. 111 M.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA. DI GORIZIA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al
tutti i territori-delle nuove Provincie le disposizioni coute. tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzios 4.41 Regig decrgg- che approva le istruzioni ger y mecuz,ioggjg § , get
legge a.nzidego.i gre_lg·1egge anzidego ¡
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Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine ita-
liana e the iii forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposit -

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Martinolich Marco figlio del fu Ni-
colò e di Maria Sciardi, nato a Lussinpiccolo il 10 aprile
1862 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gg
effetti di legge, nella forma italiana di « Martinoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie SIaria Ni-
colich fu Giuseppe e di Carolina Clmrsich, nata a Isussin
piccolo il 4 ottobre 1862.

Il presente decreto, at.curaÀel capo deLComune.di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 aprile 1930 - Anno VIII

Il prefetto: LEONE.
(4211)

N. 210 L.
IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

;Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome i< Lonzar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ·

Udito il parere della Commissione consultiva apposite-
mente nominatag

Decreta:

Il cognome del sig. Lonzar Giuseppe ßglio del.fr Giusep-
pe e di Salvagno Antonia, nato a Capodistria il 9 settembre
1886, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella foring
italiana di « Lonza ».
Con la presente determinazione viene ridott;o il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sucovich
Antonia illegittima di Lucia, nata a Capodistria il 22 apri-
le 1890 ; ed ai figli nati a Capodistria : Giuseppe,. il 'I ago-
sto 1919; Irene, il 2 luglio 1922; Claudio, il 23 agosto 1926.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni änzidefte.

Pola, addì S marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Leon:.
(4214)

N. 195 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territort delle nuove Provincie le disposizioni coni

tenµtc nel R. decrqto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulho
restituzione in forma italiana dei cognonii delle faiiiiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1920, che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Ladavaz » ò di origine italigna

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognoine della signorina Ladavaz Maria figlia del fu

Antonio e di Anna Pacraiaz, nata.a. Bovignó il 5 febbraio
1908, restituito, a tutti gli efetti. di legge, nella forma
italiana di <eLadava ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Albina,
nata a Rovigno il 15 settembre 1913; al fratello Giuseppe,
nato a Rovigno l'8 dicembre 1999;

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esääÏone secondo le norme di cui
ai nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 marzo 1930 - Anno VIII

Il pref</lo: LI: .

(4215)

N. 10G L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1921, n. 494, che estende a.
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, .n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognonie « Lonzar » di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decieto-legge deve riassu-
mere formé italidini;
Udito il parere della Commissioile consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Lonzar Antonio, figlio del fu Bene-
detto e della fu Corradin Caterina, nato a Papodistria il
21 dicembre 1865, è restituito, a tutti gli effet ti di legge,
nella forma italiana di « Lonza ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forina italiana anzidetta anche alla moglie liiecobon
faria fu Giuseppe e di Depen‡eeiovanna, nata a Capodi-
stria il 15 luglio 1871, ed ai figli nati a Capodistria: Giu-
seppe, il 20 agosto 1901; Maria, il 15 ottobre 1911; Antonio,
il 29 novembre 1913.

Il presente decreto, a cui•a del tapo del Comune di at-
tuale. residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle iëtruzioni anzidette.

Pola, addì 8'marzo 1930 - Anno VIII

ll prefetto: LEONE.
(4216)
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N. 107 L.

IL FREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-leggo anzidetto;
leitenuto che il cognome « Lonzar » ò di origine italiana

e clie in lorza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
Inere forina italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva opposita-
mente nominata;

Decreta:

TI cognome del sig. Lonzar Autonio figlio del fu Giovanni
e della fu Cergon Chiara, nato a Capodistria il ") ottobre
38©, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Lonza ».

on la presente deteriniuadone viene ridotto il cognome
múlla forma italiana anzidetta anche alla.ntoglio Corrente
angela fu Pietro e fu Luis Cristina, nata a Capodistria il
4 agosto 1860, ed al Liglio Antonio, nato a Capodistria dalla
ora defunta Caterina Destradi il 31 gennaio 1902.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

innle residenza, sarà notificato all'interessato a termiui del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ni nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì S niarzo 1930 - Anno YIII

1/ profetto: LL:oE.
(4217)

N. 215 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927,. n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

.
Bute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·
creto-legge anzidetto;
Hitenuto che il cognante « Lonzar » à di origine italiana

e elle in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere fornia italiana ;
Udito il parero delkt Comutissione consultiva apposita

luente uominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Lonzar Francesco, figlio di Stefano _e
di 3faria Zago, nato a Capodistria il 31 genwtio 1897, è re-

stituito, a tutti gli effetti di,1egge, nella forma italiana di
« Louza ».

Con la presente deteiminazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche plla moglie Vidonis
Anna 31aria fu Giovanni e di 3Iaria Frbai, unta a Castelvo-
nere il 15 anaggio 1908 ed al tiglio 3Ihrid, nato a Capodi-
stria dall'or defunta Giovanna Cavallich il 20 agosto 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiilcato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra eseenzioile secondu le norme di cui
ai un, Jc 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 utarzo 1930 - Anno VIII

It profetto: Luost.
(4218)

. N. 201 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA ÐELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto I aprile 1927. n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge-TirpimTmio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma iHliana dei cognomi delle famiglie dellä
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzionF per la esecuzione del Regio des
creto-leggo anzidetto;
Hitenuto clie il cognome « Lonzar n è di origine italiµna

e che in forza dell':irt. 1 di detto decreto legge-deve riassu-
mere formã ifaliona:
LTdito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Lonzar Antonio, figlio di Nicolò e di
Corte Naria, nato a Capodistria il M luglio 1988, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Lonza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fornut italiana anzidetta anche alla moglie Dellore
Francesca fu Pietro e di Francesca Klehel, nata a Isola il
19 giugno 1892, ed ai ligli nati a Capodistria: Ester, il 10
giugno 1913; Bruno,_ il 6 maggio 1925; Mario, il 28 gennaio
1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessuto a teimini del n. 3
ed avrà ogni altra eseentione secondo le norme di cui un. A
e 3 delle istriizioni .antidette.

Pola, addì 10 inarzo 1930 - Anne VIII

17 prefetto: Laoss.
(4219)

N. 2M L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute -nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
,Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il pa rere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ,
Decreta:

Il cognome del sig. Lanzur Giovanni, figlio del fu Fran-
cesco e delhi fu Anna Padovan, nato a Unpolistria l'11 feb-
braio 1853, à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana gli y Lonza ».

=
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognoppe
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dionisio
Elisabetta fu Giuseppe e fu Antonia Slavisich, nata a PÑla
il 1° agosto 1865, ed alla figlia Egida, nata a Pola il 21:marzo
1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 marzo 1930 . Anno VIII

ll prefetto: LeoNE.
(4220)

N. 311 L.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7.aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il. decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de•

creto-legge anzidetto;
Ritenuto clie il cognome « Lonzar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu·

niere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Lonzar Anna, figlia del fu Va-
1eutino e della fu Tremul Fiorina, nata a Capodistria il 10
maggio 1853, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Lonza ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termiui del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

- Pola addì 11 marzo 1930 - Anno VIII

- Il prefetto: Laoss.
(4221)

N. 203 L.

JL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. .494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, u. LT, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi deHe famiglie della
Tenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regitt de·
creto-legge anzidetto:
Hitenuto che il cognoine « Lonzar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

niere forma italiana :

Edito il parero della Commissione consultiva apposita-
inente nominata;

Decreta:

Il cognoine del sig. Lonzar Gittseppe, figlio del fu Nazario
e fu Maria Fontapot, nato a Capodigria il 38 febbraio1869,

.

è restituito, a tutti gli cífetti di legge, nella forana italiaga
di « Louza >.

,
.. ¿

Con la presente deterininazione viene ridotto il cognonie
nella fornia italiana aniidetta anche alla moglie Minca A'n-
na Maria fu Giacomo e di Caterina Divo, unta a Capodi-
stria l'11 novembre, 1869; ed ai figli nati a Capodistria :

Giuseppe, il 20 giugno 1800; Nicolò, il 18 aprile 1902; Pie-
tro, il 18 gennaio 190G. Hosina, il 20 gennaio 1901; 31aria,
il 9 novembre 1891; Caterina, il 27 diceinbre 1897.
Il presente .decreto, a cura del capo del Comune di at.

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 marzo 1930 -. Anno VIIT

li prefetto: LEoNE.

(4222)

N. 312 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende'a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei, cognomi delle famiglie della
Venezia Trideutina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istinzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lonzar n è di origine ital¡aua

e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Louzar Andrea, figlio del fu Francë-

seo e della fu Maria Fonda, nato a Capodistria il 15 higlip
1894, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fornut

italiana di « Lonza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italíana anzidetta anche alla sorella 31aria na-

ta a Capodistria il 17 aprile 1886. -

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessuto à termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esdenzione secondo le norme di cili
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefeito: Loose.
(4223)

1L PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'IS'fDIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1Ð2G, n. 17, sulla re-

stituzione in foima italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lonzar » à di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Connaissione consultiva apposita-
.inente pogli,pata;
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Decreta :

Il cognoine del .sig. Louzar Andrea figlio del fu Benedetto
e della fu Caterina Corradin, nato a Capodistria il 10 giu.
gno 1868, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nelhi for-
inn italiana di « Louza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ceruivani
Anna fu Giacomo e fu Corrente Maria, nata a Capodistria
il 9 settembre 1878: ed ai figli nati a Capodistria: Giacomo,
il 15 aprile 1903: Antouio, il 4 marzo 1900: Maria, il 12
ottobre 1907; Luigi, il 25 gennaio 1900; Henedetto, il 23
gennaio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notiticato all'interessuto a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette,

Polo, addi 10 marzo 1930 - Anno VIII

[1 prefetto : .LNoxc.
(4224)

N. 200 L.
IL PREFETTO

lŒLL.\ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognonii delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ititenuto clie il cognonie « Lonzar » à di origine italiana

e che in forza dell'art. L di detto decreto-legge deve riassu-
mere fornia italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decrtata :

R cognome del sig. Lonzar Nicolò, tiglio del fu Nazario e

della fu 31aria Fontanot, nato a Capodistria il 30 giugno
1857, à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Lonza ».

Cou, la presente determinazione viene ridotto il cognome
adia forma italiana anzidetta anche alla inoglie Corte 31a-
ria fu Antonio e fu Lucia Budica, nata a Capodistria il 5
febbraio 18ti3 ed al figlio Luigi, nato a Capodistria il 20 gin-
gno 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di pt-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. le 5 delh• istruzioni anzidette.

Pola, addi Tularzo 1930 - Antto illT

ll prefetto: la:on:.
(4225)

N. 100 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedyti il R. decreto 7 aprile 1927, U.- 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposižioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, milla re-
stituzione in forma italiaua dei cognomi. delle fautiglie della
Vendia Tridentina ed il decí·eto Miûisteria'le 5 agostp Ì926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de,

creto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Lonzar » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·legge deve riasses
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nmniunta;
Decreta:

Il cognonie del sig. Lonzar Benedetto, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Caterina Maddalena, nato a Capodistria il
10 novembre 18.56, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Lonza ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Czastka
Marianna fu Giuseppe e fu Watoraska Antonia, nata a Ca-
podistria il 4 marzo 1873.
Il preseute decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi i marzo 1930 - Anno VIII

11 prefetto: LL;o.NE:.
(4226)

N. 108 L.
IL PREFETTO

DELL.\ PROVINCIA DELL°1sTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unto nel R. decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lonzar » à di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parero della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Lonzar Stefano, tìglio del fu Nicolù e
della fu Durbin Elena, nato a Capodistria il 29 ottobre 1858,
i restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Lonza ».
Con la »resente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla inoglie Zago 3Ia-
ria di Francesco e fu Deponte Giaconni, nata a Capodistria
il 3 dicembre 1865 ed alle figlie, unte a Capodistria: Ele-
na, il ti luglio 1901; Carmela, il 10 luglio 1906.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notifiento all'interessuto a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. -1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi i marzo 3930 - Anno VI II

.Il prefetto: Lamo.
(42ß7)

N. 194 I,
IL 'PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che este4de á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni ANú.94

2
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituziölie in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale.5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione dèl Regio de-
creta legge anzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Iuch » e « Ghersetich » sono di

oxigine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Iuch Luigia ved. di Rodolfo, fi-
glia di Angelo Ghersetich e di Anna Zucca, nata a Caroiba

(Montona) il 27 febbraio 1888 e abitante a Pola, via Digna-
no, 36, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Ughi » e « Ghersetti » (Ughi ved. Luigia,
nata Ghersetti).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Ughi » anche ai tigli nati a Monto-
na: Ferruccio, il 10 agosto 1913; Guido, il 25 ottobre 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 marzo 1930 - Anno IX

Il prefetto: LIDONIO.

(4228)

N. 50 G.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dilsposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in f*orma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il <ognome « Gregoric » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Gregoric Antonio, figlio del fu Miche-

le e della fu Giovanna Comar (Komar), nato a Villa De-

cani l'11 gennaio 18G3, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Gregori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni nato
a Villa Decani dalla or defunta Orsola Vouk (Vouck) l'8 gen-
naio 1892, alla nuora, moglie del figlio Giovanni, Santin
Orsola fu Giuseppe e di Caterina Kavrecic, nata a Villa De-
cani il 18 marzo 1889; ed ai nipoti figli di Giovanni e di.Or-
sola Santin, nati a Villa Decani: Maria, il 21 novembre

1914; Attilio Emanuele, il 10 utaggio 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esec112io11e secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adfll 24 alarzo 1930 -Anno VIII

ll prefe ty . Luomo.
(©81)

N. 362 G.

IL PREFETTO
DELIJA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduli il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge -10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione iii forma italiana dei cognomi deHe famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Régio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersetich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consugiva apposita-

mente nominata;

Decreta

Il cognome del sig. Ghersetich Afigelo, figlio del fu An-

tonio e della fu Caterina Pauletich, nato a Montona l'11 feb-

braio 1849 e abitante a Pola, via Dignano, 36, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ghersetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Anna Zuc-
ca fu Antonio e fu Paola Chersa, nata a Montona il 21 di-
cembre 1848.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune .di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5.delle istruzióni anzidette.

Pol ,
addì 12 marzo 1930 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE.
(4232)

N. 149 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le diasposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge. anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Franolich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Franolich Antonio Giov. Battista,
figlio del fu Domenico e della Palin Giovanna, nato a Di-

guano il 1* marzo 1884, e abitante a Gallesano, 472, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

«.Franolla ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla mogjie Delcaro
Maria fu Domenico e fu Domenica Moscarda nata a Galle-

sano il-3 maggio 1888 eddi figli nati a Dignano: Domenico,
il 2 luglio 1909; Giovanna il 2 marzo 1913.

Il pr.esente decreto, a cura del capo
,

del Comune.di - at-

thale résidepza sarà notificato .all'interessato a termini del
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n. 2 ed avrà ogni altra esëeuzione secondo 'le norme di eni
ai an. 4 e 5 delle istruzioni asidette.

Pola, addì 24 anarm 1930 - Anno VIII

11 prefrito ; Leon.
(4233)

N. 147 F.

JIr PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stitusjoue in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decrete Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Funcich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Funeich Antonio, figlio del fu Matteo e
della fu Maria Derndich, nato a Lindaro di Pisino il 4 gen-
naio 1870 e abitante a Pola, via Medolino, 36, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « FUReiß ».
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a fermini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, a 11 2 i marzo 1930 - Anno VIII

(4234)
Il prefetto : LEONE.

N. 146 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritemito che il cognome « Funcich » è di origine italiana

e che in forza dell'ar.t. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Funcich Gregorio, figlio del fu An-
tonio e di Eufemia Morosin, nato a Canfanaro il 9 agosto
1890 e abitante a Pola, via Flaccio, 3R, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Funcis ».
Con la presente determinañoiii viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ilusas G=io-
vanna di Giovanni e fu Alaria Stocovich nata a Sauvincen-
ti il 14 ottobre 1897 ed al figlio Gregorio, nato a Pola il 28
settembre 1922.

Il piesente deërëto, a enrn' del tapá 'tleL Comune"di at-
tuale residenzá, slità notilleato all'interessuto a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle, istruzioni anzidette.

Pola, addì 25 ma r.o 1930 - Anno V lII

11 prefetto: LICONE.
(4235)

N. 955 B.
IL PREFETTO

.DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dirsposizioni conte-
nute nel H. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla re
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delly
Venãžia TiWutÏna ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
eretadegge anzidetto;
-Ritenuto ehe il cognome « Bosaz » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di dettp decreto-legge deve -riassu-
mere forma italinna;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

men.te nominata;
Decreta:

Il cognome della ,signorina Bosaz Fosea, figlia <li Gio-
uinni e di Fosca. Orlninich, nata a Gimino il 22 febbraio
1905, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Bosazzi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 marzo 1930 - Anno VIII ·

.
Il pre/ctla: Lwxwe.

(4242)

N. 834 B.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le di.sposizioni conte-
nute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, snila re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridei1tina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 3920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Eratulich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere-forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Bratulich Giuseppe, figlio di Giusep-
pe e di Antonia Heellieb, nato a San Pietra in Selve il 6 di-
cembre 1884, é restituito, a tutti gli effet ti di legge, nella
forma italiana di « Bartoli ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà potificato alPinteressuto a townini del
n. 2 ed avrà ogni ulti'a eseenzione secondo le norme di cui
ai nn.'4 e 5 delle is.trhzioin anzidette.

Fola, addì 24 marzo-1930 - Anna Till

il prefello: LeoxE.
(4243)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE . .MINISTERO DELLE FINANZE

AL PARLAMENTO Ruoli di anzianità del personale delle tasse sugli anari.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli elTetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea che S. E. il Ministro per la comunicazioni ha presentato alla
Eve.ian l'resideliza della Camera dei deputati il disegno di legµe
per la conversione in legge del 11. decreto-legge 30 aprile 1931-IN,
n. Gil, che ha autorizzato l'Anniliitistrazione delle ferrovie dello

Stato a porre in vendita speciali tess re di riconoscimento per ridu-
2ioni di viaggio in occasione del Vil Centenario Antoniano.

Agli effetti ed ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, è stata pubblicata la situazione al 16 gennaio 1931 del per-
sonale delle tasse sugli affari.

Gli impiegati elle ritengano di aver diritto alla rettifica della

loro posizione di anzianità possono produrre ricorso a S. E. il Mi-

nistro nel termine di sessanta giorni da quello della pubblica2ione
del prosonle avviso.

(5463)

(5486) MINISTERO DELLE FINANZE

DISPOSIZIONI E COMUNICATI Ruoli di anzianità del personale dell'Amministrazione esterna
del demanlo pubblico e delle aziende patrimoniali.

MINISTERO DELLE FINANZE
ilIRE7lONE GENEllAIE DEL TEsono · Div. 1 - DonTAFOOLIO

N. 144.

Media dei cambi e delle rendite

del 6 luglio 1931 - Anno IX

A termini dell'art. 9 del 11. decreio 30 diventbre.1933, n. 2960, sullo

stato giuridico degli impiegati dello Stato, si avverte elid sono stati

pubblicati i ruoli di anzianità del personale dell'Amministrazione

esterna del demanio pubblico e delle aziende patrimoniali secondo la
situazione al P wonaio 1931 e the gli eventuali reclami per la rel-
tifica della posizione di anzianita dovranno essere presentati nel
termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente
AVVISO,

Francia ss . , 74.77 Oro . . . . . , , 368.5ß

Svizzera , . . . . 370.06 Belgrado . . . . = 33.75

I ondra . . . . .
02.942 Budapest (Pengo) . . 3.33

Olanda . . . . . 7.688 Albania (Franco oro) 367.50

Spagna . . , , ,
182.25 Norvegia . .

. 5.112

Belglo . . . . .
2.ß64 Russia (Cervonetz) , -

lierlino Alarco oro) 4.533 Svezia , , , . 5.122

Vienna (Schüluge) 2.686 Polonia (Sloty) , , . 214 -

Präga .
. 56.01 Danimarca . . 5.112

Iloinania . . .
.

11.38 Rendita 3,50 ¾ . .
. 72.675

.

Gro 13.97 Rendita 3,50 ¾ (1902). 66.50
Pao At enlino

iCart 6.125 Rendita 3% lordo . 43 -

New York
. . . .

10.101 Consolidato 5 ¾. .
. 81.75

llollaro Canadese
.

10.03 Obblig. Venezio 3,50% 79.525

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE710NE GENERALE DEL TESORO - DIV, 1 - PORTAFOGLIO

(54ß2)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione di Pontestura
in provincia di Alessandria.

Con It. doereto 5 aprile .1931, registrato alla Corte dei conti il

11 giugno 1931, registro li, sillla proposta del .ilinistro per l'agri-
enltura e 10 foreste, stato riconosenito, ni sensi (101 R. decreto

13 agosin 19% n. 1907, il Consorzio di irriga2inne di Poniestura con
sede m vulnuno di Pontestura, provincia di .klessandria.

Il detto Consorzio, von int enmprensorio <ii ottori 111.62.24 situati

in coluline di Pontest11ra da irrigare mediante l'acqua del fluTne Po,

e stato costilllilo TH:li 3SSemblêß genefuÌQ degli intPTOSSati, IOÚUtBSi,

a norma di legge, in Pontestura 11 21 agosto 1930 in segnito a do-

manda di alcuni proprietari.

(5464)

N. 145.

Media dei cambi e delle rendite

<lel 7 luglio 1931 - Anno IX

Francia . , , , , . 74.79 Oro. . . , , 368.5ß

Svizzera. . . . . - 370.20 Belgrado. . .
. . 33.77

Londra . , , . . . 92.942 Budapest (Pengo) . .
3.34

Olanda . . . . . -
7.088 Albania (Franco oro) 307.50

Spagna . . . , .
. 183 _ Norvegia. . .

. .
6.11

Belgio. . . . . . 2.665 Russia (Cervonetz) -

Berlino (Marco oro) . 4.532 Svezia. .
.

, .
5.121

Vienna (Schillinge) 2.686 Polonia (Sloty) . . . 214 -

Praga. . . .
56.59 Danimarca. . . . 5.11

Romania , . 11.37 Rendita 3,50 % , .
72.425

Oro 13.93 Rendita 8,50 % (19©). 67.50
Peso Argentino

Carta 6.115 Rendita 3 % lordo. 43 -

NeW York
. . .

19.101 Consolidato 5 %. .
81.525

i).ollaro Canadese , ,
19.03 Obblig. Venezie 3,50 % 79.55

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione
del Cavo Colatore Cresmiero, in provincia di Cremona.

Con II. decreto 4 maggio 1931, registrato alla Corte del coitti'

l'R giugno 1931, registro 14, sulla proposta del Ministro per l'agricol-
Tura a le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago-

sto 1926. n. 1907, 11 Consorzio di irrigazione del Cavo Colatore Cro-

smiero con sede in comune di Crema, provincia di Cremona.

11 detto Consorzio, di eni fanno parte 25 ditte, stato costituito

nell'assemblea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge,
in Crema l'R dicembre 1931 in seguito a domanda di alenni proprie-
tari.

(5465)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione « Ru du Mont »
in provincia di Aosta.

Con R. decreto 27 aprile 1931, registrato alla Corte del conti il

10 giugno 1931, registro 14, súlla proposta del Ministro per l'agti-
coltura e le foreste, è stato ricanosciuto, ai.sensi del R, decreto
13 agosto 1920, n. 1907, 11 Consorzio di irrigazione « Ru- du Mont.y
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con sede in comune di Daues, proyincia di Absta, cöstituito con
atto in data 3 gennaio 1929, n. 4987 di repertorio notarile, a rogito
notar Leopoldo Marcoz, registrato in Aosta 11 17 dello stesso mese ed
anno.

(5466)

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione del Canale di Jano
in provincia di Reggio Emilla.

Con R. decreto 27 aprile 1931, registrato alla Corte dei conti il
13 giugno 1931, registro 14, sulla proposta del Ministro per l'agricol-
tura e le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. decreto 13 ago-
sto 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione del Canale di Jano con
sede in comune di Scandiano, provincia di Reggio Emilia. .

Il detto Consorzio, di cui fanno parte 23 ditte, con un comprene
sorio di ettari 33.12.4g situati .in comune di Scandiano, da .irrigare
mediante l'acqua del torrente Tresinaro, è stato costituito nell'assem-
blea generale degli interessati, tenutasi, a norma di legge, in Scan-
diano 11 16 marzo 1930 in seguito a domanda di alcuni proprietari.

(5467)

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

l(iconoscimento della personalità giuridica
di Congregazioni religiose.

Con R. decreto del 25 maggio 1931, registrato alla Corte dei conti
11 6 giugno 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica della
Coggregazione religiosa delle Figlio di S. Angela Merici, con sede
in Cremona, ed A stato autorizzató il trasferimento a favore della
detta Congregazione, che già no era in possesso prima.. del Concor-
dato con la Santa Sede, degli immobili,ora intestati a Landini Paola
e Bodini Olinda.

Con R. decreto del 28 maggio 1931, registrato alla Corte dei conti
il 6 giugno 1931, è stata riconosciuta la personalith giuridica della
Congregazione di S. Marco, con sedo in Firenze, via Cavour, 458,
dell Ordine dei Frati Predicatori (Domenicani).

C.on Regi decreti del 25 maggio 1931, registrati alla Corte dei
conti 11 9 giugno 1931, ù stata riconosciuta la personalità giuridica
della Provincia di Lombardia dei Frati Alinori Cappuccini, con sede
in Alilano, via Piave n. 2; è stata riconoscinta la personalità giuri-
drea della Casa con sede in Napoli, piazza Rosario a Porta Medina
n. 22, della Compagnia (10110 Figlio di Alaria Nostra Signora; o stata
riconosciula In personalità giuridica della Casa sha in Roma, via
Merulana n. 171, <Iolla Congregazione delle Snore della Natività di
Nostro signore Gesti Cristo.

Con R. docteto del 98 maggio 1931, registrato alla Corte dei conti
n 9 giugno 1931, è stata riennosciuta la personalità giuridica della
Congregazione della Società del Poveri di S. Caterina da Siena, con
sede in Siena.

Con It. decreto del 4 giugno 1931, registrato alla Corto dei conti
11 15 giugno 1931, è stata riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia Romana, con sede in Nepi, dell'Orditie dei Servi di Maria.

(¾61)

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante titolare di meccanica e disegno
presso la scuola di tirocinio annessa al Regio istituto indu.
striale di Mepsina.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto-legislativo 31 ottobre 1923. n. 2523, sull'istru-
zione industriale;

Visto 11 R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il regola-
mento generale per l'istruzione industriale¿

isto: il R. decreto .30 . d.tcombre 1923, n. 314 sull'ordinamento
gerarchico del personale delle Regie scuole industriali;

Visti i Regi decreti-legge 31 marzo 1925, u 363 e 27 giugno 1929,
n. 1047, che recano provvedimenti a favore del personale dello
Stato;

Vista la planta organica del Reglo istituto industriale di Mes,
sina, approvato con decreto Ministeriale 22 settembre 1925, registrato
alla Corte dei conti il 29 ottobre successivo;

Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 107601, in data
7 giugno 1930, che autorizza a bandire il concorso per la cattedra
di meccanica e disegno presso la Scuola di tirocinio annessa al
Regio ,istituto industriale di Messina;

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, recante prov-
vedimenti sulla riduzione degli stipendi e degli altri emolumenti dei
dipendenti statali;

Decreta:

Art. 1.

- E aperto-il concorso per titoli e per esami al posto di insegnante
titolare di meccanica e disegno presso la Scuola di tirocinio annessa
al Regio istituto industriale di Messina.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua eûrriera come insegnante
titolare assegnato al grado luo, con lo stipendio iniziale annuo Jordo
di L. 12.200, 11 supplemento di servizio attivo di L. 2200, che, in
applicazione del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1991, vengono, ri-
spettivamente, ridotte dal 16 dicembre 1930, a L. 11:36 e a L. 1936,
e l'eventuale aggiunta di famiglia e la prosegue fino al grado 86.

L'insegnante viene nominato in prova per un periodo di due
anni dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di un ispezione,
viene nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso su carta bollata da L. 5,
corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al Mini-
stero dell'educazione nazionale (Direzione generale per l'istruzione
tecnica Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla
data di pubblicazione del presente decreto ne11a Gazzetta ligiciale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data
apposto dal competente ufficio del Ministero.

Non saranno anunessi al concorso quei candidati le istanze del
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffletyostali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altro Amministrazione.

Art. 4.

Nella domanda occorre indicare con precisione cognome, nome,
paternith 6 dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-
stituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 diploma di laurea in ingegneria (in originale o copia auten-

tica debitamente legalizzata) rilasciato da una Scuola d'ingegneria
del Regno, o diploma degli esami di Stato per la professione d'In-
gegnere. Certiflcati dei punti ottenuti negli esami speciali ed in
quelli di laurea o di diploma;

20 copia autentica dell'atto di nascita dal quale risulti che il
concorrente non ha superato il 450 anno di oth. (La firma dell'uffi-
ciale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal
presidente del Tribunale);

30 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino della
naturalità). La firma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia
deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;

lo certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente e di
sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedir-
gli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del
medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella det
medico militare dalla competente autorità militare e quella deglf
altri sanitari dal podestä, la f1rma del quale deve essere, a sua

valta, autenticata dal krefetto)¡
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50 certiticato penale tilasciato 41all'ufficio del casellario- gludt-
ziario. (La firma. del cancelliere deve essere autenticata dal prest-
dento del Tribunale);

60 certiflegto di buona condotta rilasciato -dal Comune. dove il

concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certiil-

cato. é richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal

Prefetto):
7° certificato comprovante che 11 candidato ha ottemperato

alle disposizioni di 'legge sul reclutamente, avvertendo che, per co-
Ioro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno

servito con fedeltà ed onore;
80 cenno riassuntivo in carta :libera, degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie prin-
èipali--contenute..nel .cenno riassuntivo debbono essere comprovate
dai relativi documenti);

9° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
pubblicazioni e lavori presentati.

I certilleati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni llelle 11rmé non:sóriohecessarie se i cettificati
stessi vengono ,rilasciati da autorit¥ 81nministratiire--residenti ríel
comune di Roma. (Art. 3 del R. decteto 19 novembre 1914, a. 19907.

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3, 5
e 6 il personale titolare delle Scuole dipendenti dal Ministero dell'e-
ducazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di servi-

zio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mini-

steriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel
proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma-
noscritte, dattilografate o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti

di istruzione media deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto; se rilasciato dalla se-

greteria di un Istituto superiore, dal direttore dell'Istituto. Quelli
rilasciati dalle Scuole industriali debbono essere firmati dal diret-
.tore della• Scuola e dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Romá.
Ai candidati vdrrà dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

data o di telegramma del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La loro assenza sarù ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pri-

ma delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice o al com-
petente ufTicio del Ministero.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
11 giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi
is ordino di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti
i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

U posto sarà conferito al primo classificato nella graduatoria;
in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati, seguendo
sempre l'ordi'le della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta.

Tuttavia, se il candidato, cui è stato offerto il posto, lascia pas-
sare _dieci giorni, senza dichiarare per iscritto la sua accettazione,
ù dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura deeli esami e per quanto altro non sitt stabt-
lito dal presente decreto saranno osservate le norme contenute nel

Tt. decreto 3 giugno 195, n. 909..

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 8 maggio 1931 - Anno IX

Il Ministro .
GIULUNO. -

(5470)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante titolare di meccanica, macchine
e disegno presso la llegia scuola industriale di Catanzaro.

IL MINISTRO PER L EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. decreto-legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sull'istru-
zione industriale;

Visto il IL decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11 regola-
mento generale per l'istruzione industriale;

Visto 11..R decreto = 30 - dicembre 1923, n. 3144, sulfordinamento
gerarchita del personale delle Regie scuole' industriali;

Visti i Regi .decreti-legge 31 marzo 1925, n. 303, e 27 g1tgno 1929,
n. 1047, che recano provvedimenti ã· favore del personale delle

Stato;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1980, n. 1491, fecante prova

Vedimenti sulla riduzione degli stipendi statali;
Vista la pianta• organica della Regia scuola industriale di Ca-

tenzateenpprovata.con decreta Miolateriale 1kaprile.1927, registrato
alla Corte dei conti il 21 giugno successivo;

Vista _la lettera del Ministero delle finanze n. 116750, in dato

20 ottobre 1930, che autorizza e bandire il concorso per la cattedra
di meccanica e macchine e disegno relativo nella Regia scuola• in-
dustriale di Catanzaro;

Decreta:

Art. 1.

E aperto 11 concorsd per titoli e per esami al posto fli insegnante
titolare di meccanica e maccliine e disegno relativo nella Regia
scuola industriale di Catanzaro.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come insegnante
titolare assegnato al grado 100, con lo stipendio iniziale annuo lordo
di L. 12.200, il supplemento di servizio attivo di L. 2200, che, in
applicazione del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, vengono, ri-
spettivamente, ridotti dal 16 dicembre 1930, a L. 10.736 e a L. 1936,
e l'eventuale aggiunta di famiglia e la prosegue fino al grado 86.

L'insegnante viene nominato in prova per un periodo di due
anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di un'ispezione,
viene nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da L. 5,
corredata• dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al Mini-
stero dell'educazione nazionale (Direzione generale per l'istruzione
tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi

.
dalla

data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ugiciale,
sotto pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda e stabilita dal bollo a data

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-,
tate in tempo agli uffici postali.

Non sono ammessi richiami a documenti presentati, per qual-
siasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Nella domanda occorre indicare con precisione cognorie, nome,

paternità e dimora del candidato e luogo dove egli inteilde che gli
sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-

stituiti, a concorso ultimato, i documenti e i titoli presentati.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
16 diploma di laurea in ingegnerfa (in originale o copia anten-

tica debitamente legalizzata) rilasciato da una Scuola d'ingegneria
del Regno, o diploma degli esami di Stato per la professione d'in-

gegnere. Certificato del punti ottenuti negli esami speciali ed in
quelli di laurea o di diploma;

2• copia autentica dell'atto .di nascita- dal quale risulti che il

concorrente non ha superato 11 450 anno di età. (La firma dell'ufft-
ciale dello stato civile che 10 rilascia deve essere autentidata dal
presidente del Tribunale)
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3o certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-
tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino della
naturalità). La ilrma dell'ufficiale dello stato civile che lo rilascia
deve essere autenticata dal presidente del Tribunale;

46 certilicato di un medico provinciale o mihtare o dell'uili-
ciale sanitario dél Comune, da cui risulti che il concorrente è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da inipedir-
gli l'adempimento del doveri dell'utilgio cui aspira (La firma del

medito provinciale deve essefe atitenticata dal Prefetto, quella del

medico militare dalla competente autorità militare e quella degli
altri sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto);
. certiticato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziarlo.,(La f1rma del cancelliere deve essefe autenticata dal presi-
dente del Tribunale);

60 certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il

concorrente risiede, con la dichiarazione del flne per cui il certifi-

cato .6.richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal

Prefetto);
76 certitlcato comprovante che 11 candidato ha ottemperato

alle dispostzioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

86 penno y,iassuntivo in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie prin-
cipali contenute nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate
dai relativi document1);

. 2,
0° elenco in carta libera. ed. in duplice esemplare. dei docurnenti,

o Ïavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle Vigenti disposizioni sul

bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel

comune di Roina. (Art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare 1 documenti di cui ai numeri 3, 5

e 6 il personale titolare delle Scuole dipendenti dal Ministero dell'e-
ducazione nazionale ed i funzionari dello Stato in attività di servi-
zio nominati,- tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mini-
steriale.

Art. 5.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non sia stabi-

lito dal presente decreto saranno osservate le norme conteriuto nel
ft, decreto 3 giugno 1924, n. 969.

Il preserite decreto sarù registrate alla Corte dei c plÌ.
Roma, addi 8 inaggio 1931 - Anno IN .

Il MilÚSlf0: GIULIANO.

(5471)

MINISTRO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto di insegnante titolare di meccanica, macchine
e disegno presso la Regia scuola industriale di Cremoase .

IL MINISTRO PEli L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il R. deeroto-legislativo 31 ottobre 1923, _n, 2523, sulfistru-
zione industriale;

Visto il 11. decreto 3 giugno 10 4, n. 969, che approva 11 regola-
mento generale per l'istruzione industriale;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, sull'ordinamento
gerarchico del personale delle Regie scuole industilali;

Visti i Regi decreti-legge 31 inarzo 1925, n. 363, e 27 giugno 1929,
n. 1047, clie recano provvedimenti a favore del personale dello

Stato;
Vista la .planta organica della Regia scuola industriale di .Cre.

mona, approvata con decreto Ministeriale 0 giugno 1923, registrato
alla Corte dei conti il 20 dello stesso mese;

Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 108121 in data 7 giu-
gno 1930, che autorizza a. bandire il concorso per la cattedra di

meccanica, macchine e disegno relativo presso la Regia scuola in-

dustriale di Cremona;
Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, recante prov-

vedimenti sulla riduzione degli stipendi e 4egli altri omolumenti dei
dipendenti statali;

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire, tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel
proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere ma-

noscritte, dattilografate o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad Istituti

di istruzione media deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto; se rilasciato dalla se-

greteria di un Istituto superiore, dal direttore dell'Istituto. Quelli
rilasciati dalle Scuole industriali debbono essere firmati dal diret-
tore deller Scuola e -dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma.
Ai candidati verrù dato avviso per mezzo di lettera raccoman-

data o di telegramma del giorno in cui avranno inizio tali prove.
La lorO 8886RZ4 64th rÍtenuta COlne riBURCia al CODCOTSO.
.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pri-

ma delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice o al com-
petente ufficio del Ministero.

Decreta:

Art. 1.

E aperto il concorso per titoli e per esami al posto di insegnante
titolare di meccanica e macchine e disegno relativo presso la Regia
scuola industriale di Cremona.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera corne insegnante
titolare assegnato al grado 10°, con lo stipendio iniziale annuo lordo
di L. 12.200, il supplemento di servizio attivo di L. 2200, che, in
applicazione del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, vengono, ri-
spettivamente, ridotti dal 16 dicembre 1930, a L. 10.736 e a L. 1936,
e l'eventuale aggiunta di famiglia e la prosegue fino al grado 8

.

. L'insegnante viene nominato in prova per un periodo di due

anni dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di un'ispezione,
viene nominato -stabile.

Art. 3.

Art. 7 I-a domanda di ammissione al concorso su carta bollata da L. 5,
corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al Mini-
stero dell'educazione nazionale (Direzione generale per l'istruzione

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro tre mesi dalla
11 giudizio definitivo per ogni concorrente e la classificazione di essi data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale,
in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di tutti sotto pena di esclusione dal concorso.
i voti riportati da ciascun candidato' I-a data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data,

apposto dal competente ufficio del Ministero.

Art. 8. Non sarapno ammessi al coccorso quei candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-

11 posto sarà conferito al primo classificato nella graduatoria; tate in tempo agli uffici postali.
in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati, seguendo Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
sempre fordine.della graduatoria. Qualsiasi motivo, ad altra' Amministrazione.

L'accettazione e la- rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione..scritta. -

- Art.1
'

Tuttavia, se il candidato, cui & atste offerto 11 posto, lascia pas-
sare4ieeLgiorni, senza dichiarartrperiscrittcria sua aegttazione Nella doman a occorre indicare coli preëísigne cognománome,
à dichiarato rinunciatario. 'paternità e dimora del candidato e luogo dove egli intende che gli



3408 9-vn-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL lmGNO D'ITALIA . N. 156
I II I . .I i ,L.lil I. I

sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli vengano re-

stituiti, a concorso ultiniato, i documenti e i titoli presentati.
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:
1° diploma di laurea in ingegneria (in originale o in copia au-

tentica debitamente legalizzata) rilasciato da una Senola d'ingegneria
del Regno, o diploma degli esami di Stato per la professione d'in-
gegnere. Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in

quelli di laurea o di diploma;
20 copia autentica dell'atto di nascita dal quale risulti che il

concorrente non ha superato il 45° anno di etii. (La firma dell'utli-
ciale dello stato civile che lo rilascia devo essere autenticata dal

presidente del Tribunale);
36 certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati ai cit-

tadini del Regno gli italiani non regnicoli, anche se manchino della
naturalità). La flrma dell'ufficiale dello stato civile che 10 rilascia

deve essero autenticata dal presidente del Tribunale;
46 certif1cato di un medico provinciale o militare o dell'ulli-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente è di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedir-
gli l'adempimento dei doveri dell'uffleio cui aspira. (La f1rma del

medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella del

medico militare dalla competente autorità militare o quella degli
altri sanitari dal podestà, la firma del quale deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto);
5° certificato i>enale rilasciato dall'uffleio del casellario giudi-

Ziario. (La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale);

6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune dove 11

concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui 11 certill-

cato è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata dal

Prefetto);
7° eertificato comprovante che il candidato ha· ottemperato

alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

Su cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa (Le notizie prin-
cipali contenuto nel cenno riassuntivo debbono essere comprovate
dai relativi documenti);

9 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei documenti,
pubblicazioni o lavori presentati.

I certilleati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sui
hollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data non
anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente decreto,
sotto pena di esclusione dal concorso.

Le autenticazioni delle f\rme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati da autorità amministrativo residenti nel

comune di Roma. (Art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentar i documenti di cui al nmneri 4, 5

e 6 il personale titolare delle Scuolo dipendenti dal Ministero dell'e-
ducazione nazionalo ed i funzionari dello Stato in attività di servi-
zio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale o Mini-
storiale.

..rt. 5.

Al doeutuenti di cui all'articolo precedente i concorrenti possono
unire luiti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare nel
proplio interesse e le loro pubblicazioni. S<mo escluse le opere ma-

noscritte. dattilografate o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad Istituti

di istruzione Icedia deve essere legalizzato dal provveditore agli
studi nella cui giurisdizione risiede listituto; se rilasciato dalla se-

greteria oli un Istituto superiore, dal direttore dell'Istituto. Quelli
rilasciati dallo Scuole industriali debbono essere 11rmati dal diret-
tore della kuola e dal presidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le pro.ve li esanle avranno luogo a Roma.
Al candidati verra dato avviso per niezzo di lettera raccoman-

lata o di telegranuna del giorno in col avranno inizio tali prove
La loro assenza sarà ritenuta como rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pri·
ma delle prove di esame, alla Commissione giudicatrice o al com-
Petente uffleio del Ministero.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classiticazione di essi
m ordino di mer'ito e non mai alla pari, in base alla media di tutti
1 voti riportati da ciascun catididato.

Art. 8.

11 posto sarà conferito al primo classificato nella graduatoria;
in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati, seguendo
sempre Fordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scrilla.

Tuttavia, so il candidato, cui è stato offerto 11 posto, lascia pas-
sare dieci giorni, senza dichiarare per iscritto la sua accettazione,
ù dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non sia stabi-

lito dal presente decreto sarapno osservate 10 norme contenute nel

R. decreto 3 giugno 195, n. 969.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Il 3tinistrO: GIULI.GO.

(5472)

MINISTERO
DELI/EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a borse di studio

da conferirsi dal Convitto nazionale Nolli di Fano (Marche).

Dal 1 luglio al 25 agosto p. v. e aperto un concorso a 40 borse

di studio governative, clic si sono ora rese vacanti per completa-
Inento di studi dei rispettivi titolari, non che a quelle clie si ren.

deranno scoperte nella seconda sessione di esami.

Possono parteciparvi i giovanetti appartenenti a famiglie ita-

liane di non agiata condizione economlea, residepti sullassponda
orientale adriatica. in Istria o nelle altre Provincie redente. 11 cou-

corso o per titoli da giudicarsi da una Commissione nominata dal

Consiglio di antniinistruzione dell'Istituto.
Gli aspiranti potranno trasmettere, entro e non oltre il termine

sopra accennato, al suddetto Consiglio di amministruzione, la do-

manda in carta semplice, corredata dei seguenti documenti, .pure in
carta semplico:

1 certificato di nascita, vidimato;
2 certificato di cittadinanza italiana;
certilicato di sana costituZione flsica;

?? certificato di vaccinazione e rivaremazione (quest'ultimo se

l'aspirante ha superato l'età di nove anni);
> certíficato degli studi compiuti nell'anno 1930-31, con 10 spec-

chietto dei voti riportati nelle singolo materie;
Go certilleato del procuratore delle imposte, che attesti l'am-

montare delle imposte pagate dall'aspiranto e dai genitori nel Co-
mune di origine e in quello di .residenza;

certificato di stato di famiglia;
8° dichiarazione del padre o di chi ne fa le, veci di conoscere

ed uniformarsi a tutte le disposizioni del regolamento dell'Istituto
o di obbligarsi al pagamento delle spese personali (llbri, divise, cal-
zature, tasso scolastiche, medicinali, ecc.) in carta da bollo da I,. 5.

Nella assegnazione delle borse sarà data la preferenza, a parità
di merito, agli orfani di guerra o per le idealità nazionali, ai-flgli
di mutilati in guerra o per la causa nazionale, di decorati al valore,
ai giovinetti iscritti all'Opera nazionale Balilla.

I conviitori posiono frequentare lo scuolo elementari pubbliche
complete, la Regia scuola di avviamento al lavoro, il Regio Íicco
ginnasio, il Regio istituto commerciale, la Regia scuola• artistica-
industriale di secondo grado.

Gli aspiranti residenti in Dalmazia dovranuo far pervenire le
loro domando per il tranlite dei Regi consolati; i concorrenti delle
altre regioni dovranno trasmetterle direttaillente al Consiglio di ani-

niinistrazione.
Per ogni altra informazione, rivolgersi esclusivainente al rettute

del Convitto in Fano (Pesaro).

Fano, 10 luglio 1931 - Anno IX

p. 11 Consiglio di amministra:ione:
18 commissario straordinario: Il rettore:

Avv. cav. SERGIO ROSSI. AVV. FENICI dott. likN.\TO.

(¾73)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

RossI ENRICO, g€T€ntC

Roma - Istittito kolgrafico dello. Stato e G.. C -


